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Art. 1
Oggetto del Regolamento

1. Il presente Regolamento, adottato nell'ambito della potestà prevista dall’articolo 52, del D.Lgs. del 15
dicembre 1997, n. 446, disciplina la tassa sui rifiuti (TARI), tesa alla copertura dei costi relativi al servizio di
gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento, in attuazione di quanto previsto dalla
Legge 27 dicembre 2013, n. 147, dal D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, nonché dalle disposizioni di cui alla
deliberazione n. 443/2019 di ARERA e s.m.i..
2. Per quanto non previsto dal presente Regolamento si applicano i regolamenti comunali e le disposizioni di
legge vigenti.

Art. 2
Soggetto attivo

1. Soggetto attivo della TARI è il Comune di Torbole Casaglia relativamente agli immobili la cui superficie
insiste, interamente o prevalentemente, sul proprio territorio. Ai fini della prevalenza si considera l’intera
superficie dell’immobile, anche se parte di essa sia esclusa o esente dal tributo.

Art. 3
Soggetti passivi

1. La tassa è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo locali o aree scoperte, a qualsiasi uso
adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani.
2. Sussiste un vincolo di solidarietà tra i componenti del nucleo familiare o tra coloro che usano in comune gli
stessi locali o le stesse aree.
3. In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso anno solare, la
TARI è dovuta soltanto dal possessore dei locali o delle aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione,
superficie.
4. Per le parti comuni condominiali di cui all’art. 1117 c.c. utilizzate in via esclusiva, la tassa è dovuta dagli
occupanti o conduttori delle medesime.
5. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati il soggetto che gestisce i servizi comuni
è responsabile del versamento della TARI dovuta per i locali e aree scoperte di uso comune e per i locali ed aree
scoperte in uso esclusivo ai singoli possessori o detentori, fermi restando nei confronti di questi ultimi gli altri
obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali e le aree in uso esclusivo.

Art. 4
Superficie imponibile

1. La TARI è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in
relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte, sulla base dei criteri determinati con il regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999 n. 158 e sulla base dei criteri determinati con il presente
Regolamento.
2. Fino all’attuazione delle disposizioni di cui al comma 647 art. 1 della Legge 147/2013 (procedure di
interscambio tra i Comuni e l’Agenzia delle Entrate dei dati relativi alla superficie delle unità immobiliari a
destinazione ordinaria, iscritte in catasto e corredate di planimetria), la superficie delle unità immobiliari a
destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano assoggettabile al tributo è costituita da
quella calpestabile dei locali e delle aree suscettibili di produrre rifiuti urbani ed assimilati. Ai fini
dell’applicazione della TARI si considerano le superfici dichiarate o accertate ai fini dei precedenti prelievi sui
rifiuti. Il Comune può tuttavia richiedere tutte le eventuali informazioni mancanti per la corretta applicazione
della tassa.
3. Per le altre unità immobiliari, la superficie di commisurazione del tributo, ai sensi del comma 648 dell’art. 1
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della Legge 147/2013, è pari a quella calpestabile.
La superficie calpestabile viene misurata come segue:

a) La superficie dei locali assoggettabile a TARI è misurata al netto dei muri, pilastri, escludendo i balconi e
le terrazze.
b) La superficie delle aree esterne assoggettabile a TARI è misurata sul perimetro interno delle stesse, al
netto di eventuali costruzioni su di esse insistenti. Per la sua determinazione si può tenere conto di quella
risultante dall'atto di provenienza o dal contratto di affitto, se si tratta di aree di proprietà privata, ovvero
dall'atto di concessione se si tratta di aree di proprietà pubblica.
c) Nel calcolare il totale delle superfici, le frazioni di metro quadrato inferiori a 0,50 vanno trascurate, quelle
superiori vanno arrotondate ad un metro quadrato.
d) Qualora i locali ed aree scoperte siano utilizzati in modo promiscuo e possano essere prodotti anche rifiuti
assimilati e risulti tecnicamente difficile o impossibile identificare chiaramente le superfici di produzione dei
rifiuti speciali, o di sostanze comunque non conferibili al pubblico servizio, la determinazione della superficie
assoggettata avviene applicando alla superficie complessiva le riduzioni forfettarie di cui all’art. 7 del presente
Regolamento.

Sono escluse dalla tassa:
a) Le aree scoperte pertinenziali o accessorie, quali i balconi e le terrazze scoperte, i posti auto scoperti, i
cortili, i giardini e i parchi.
b) Le aree comuni condominiali di cui all’art. 1117 c.c. che non siano detenute o occupate in via esclusiva,
come androni, scale, ascensori, stenditoi o altri luoghi di passaggio o di utilizzo comune tra i condomini.

4. La presenza di arredo e l’attivazione dei pubblici servizi di erogazione idrica, elettrica, calore, gas, telefonica
o informatica costituiscono presunzione semplice dell’occupazione o conduzione dell’immobile e della
conseguente attitudine alla produzione di rifiuti. Per le utenze non domestiche la medesima presunzione è
integrata altresì dal rilascio da parte degli enti competenti, anche in forma tacita, di atti assentivi o autorizzativi
per l’esercizio di attività nell’immobile o da dichiarazione rilasciata dal titolare a pubbliche autorità.
5. Le medesime disposizioni di cui al presente articolo si applicano alle unità immobiliari per le quali è stata
attribuita la rendita presunta ai sensi dell'articolo 19 comma 10 del decreto-legge 31 maggio 2010 n. 78,
convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010 n. 122, come integrato dall'articolo 2 comma 5-bis del
decreto-legge 29 dicembre 2010 n. 225 convertito con modificazioni dalla legge 26 febbraio 2011 n. 10.
6. Ai fini dell'attività di accertamento, il Comune, per le unità immobiliari iscritte o iscrivibili nel catasto
edilizio urbano, può considerare come superficie assoggettabile al tributo quella pari all' 80 % della superficie
catastale determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al DPR n. 138/1998.
7. Nella determinazione della superficie assoggettabile alla TARI non si tiene conto di quella parte di essa ove
si formano, in via continuativa e prevalente, rifiuti speciali, al cui smaltimento sono tenuti a provvedere a proprie
spese i relativi produttori, a condizione che ne dimostrino l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa
vigente.
I produttori di rifiuti speciali per ottenere l’esenzione prevista e per mantenerla devono:

- allegare, alla prima dichiarazione o a quelle successive di variazione, una planimetria da cui risultino
circoscritte, misurate ed evidenziate le aree produttrici di rifiuti speciali,
- tenere a disposizione del Comune la documentazione sui rifiuti speciali (registro carico e scarico e formulario
identificazione dei rifiuti) prevista dalle vigenti norme;
- presentare, se richiesto dall’Ufficio comunale competente, una copia della denuncia annuale sui rifiuti
prodotti e smaltiti prevista dalla legge n. 70/1994 (Modello Unico Dichiarazione).

Art. 5
Esclusione per inidoneità a produrre rifiuti

1. Non sono soggetti a TARI i locali e le aree che non possono produrre rifiuti o che non comportano, secondo
la comune esperienza, la produzione di rifiuti in misura apprezzabile per la loro natura o per il particolare uso cui
sono stabilmente destinati, come a titolo esemplificativo:
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a) le unità immobiliari adibite a civile abitazioni prive di mobili e suppellettili e sprovviste di contratti attivi
di fornitura dei servizi pubblici a rete (gas, acqua, energia elettrica, telefonia),comprovati dalla presentazione
delle bollette o da apposita dichiarazione sottoscritta dal contribuente nella quale dichiara la cessazione di
tutte le utenze. Nel caso in cui l’utenza sia comune e quindi non sia disattivabile deve essere dichiarato il
permanente stato di non utilizzo dei locali. Il Comune si riserva la facoltà di effettuare controlli. Nel caso in
cui l’utenza sia condominiale e quindi non disattivabile e quindi non disattivabile, dev’essere autodichiarato il
permanente stato di non utilizzo dei locali.
b) soffitte, ripostigli, solai e simili, limitatamente alla parte del locale con altezza inferiore o uguale a mq
1.20;
c) le superfici destinate al solo servizio di attività sportiva, ferma restando l’imponibilità delle superfici
destinate ad usi diversi, quali spogliatoi, servizi igienici, uffici, biglietterie, punti di ristoro, gradinate e simili;
d) i locali stabilmente riservati a impianti tecnologici, quali vani ascensori, centrali termiche, celle
frigorifere, locali di essicazione e stagionatura senza lavorazione, silos e simili;
e) le unità immobiliari per le quali sono stati rilasciati, anche in forma tacita, atti abilitativi per restauro,
risanamento conservativo o ristrutturazione edilizia, limitatamente al periodo dalla data di inizio dei lavori
fino alla data di inizio dell’occupazione;
f) fabbricati dichiarati non agibili e non abitabili anche ai fini dell’IMU e sussistano anche le condizioni di
cui alla lettera a). L’inagibilità e l’inabilità sono accertate dall’ufficio tecnico comunale con perizia a carico
del proprietario, che allega idonea documentazione alla dichiarazione. In alternativa il contribuente ha la
facoltà di presentare una dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del T.U. di cui al DPR 28.12.2000 n. 445,
dalla quale risulti che l’inagibilità e l’inabitabilità sia stata accertata da perizia di tecnico abilitato;
g) le aree impraticabili o intercluse da stabile recinzione;
h) le aree adibite in via esclusiva al transito o alla sosta gratuita dei veicoli;
i) per gli impianti di distribuzione dei carburanti: le aree scoperte non utilizzate né utilizzabili perché
impraticabili o escluse dall’uso con recinzione visibile, le aree su cui insiste l’impianto di lavaggio degli
automezzi, le aree visibilmente adibite in via esclusiva all’accesso e all’uscita dei veicoli dall’area di servizio
e di lavaggio.

2. Le circostanze di cui al comma precedente devono essere indicate nella dichiarazione originaria o di
variazione ed essere riscontrabili in base ad elementi obiettivi direttamente rilevabili o da idonea
documentazione quale, ad esempio, la dichiarazione di inagibilità o di inabitabilità emessa dagli organi
competenti, la sospensione, la rinuncia degli atti abilitativi tali da impedire l’esercizio dell’attività nei locali e
nelle aree ai quali si riferiscono i predetti provvedimenti.
Nel caso in cui sia comprovato il conferimento di rifiuti al pubblico servizio da parte di utenze
totalmente escluse da tributo ai sensi del presente articolo verrà applicato il tributo per l’intero anno
solare in cui si è verificato il conferimento, oltre agli interessi di mora e alle sanzioni per infedele
dichiarazione.

Art. 6
Rifiuti speciali assimilati

1. Si considerano assimilati i rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi da quelli
adibiti ad uso di civile abitazione, che abbiano le seguenti caratteristiche qualitative, senza limitazione
quantitativa, e fatto salvo quanto previsto per gli imballaggi secondari e terziari dall’art. 43 del decreto
legislativo 22/97:

a. imballaggi in genere (di carta, plastica, legno, metallo e simili);
b. contenitori vuoti (fusti, vuoti di vetro, plastica e metallo, latte o lattine e simili);
c. sacchi di carta o plastica, fogli di carta plastica o cellophane, cassette, pallets;
d. accoppiata quali carta plastificata, carta metallizzata, carta adesiva, carta catramata, fogli di plastica

metallizzati e simili;
e. frammenti e manufatti di vimini e sughero;
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f. paglia e prodotti di paglia;
g. scarti di legno provenienti da falegnameria e carpenteria, trucioli e segatura;
h. fibra di legno e pasta di legno anche umida, purché palabile;
i. ritagli e scarti di tessuto di fibra naturale e sintetica, stracci e juta;
j. feltri e tessuti non tessuti;
k. pelle e semipelle;
l. gomma e caucciù (polvere e ritagli) e manufatti composti prevalentemente da tali materiali, come camere

d’aria e copertoni;
m. resine termoplastiche e termoindurenti in genere allo stato solido e manufatti composti da tali materiali;
n. rifiuti ingombranti analoghi a quelli di cui al punto 2) del terzo comma art. 2 D.P.R. 915/1982;
o. imbottiture, isolanti termici e acustici costituiti da sostanze naturali e sintetiche, quali lane di vetro e roccia,
espansi plastici e minerali o simili;
p. moquettes, linoleum, tappezzerie, pavimenti o rivestimenti in genere;
q. materiali vari in pannelli (di legno, gesso, plastica e simili);
r. frammenti e manufatti di stucco e gesso essiccati;
s. manufatti di ferro tipo paglietta metallica, filo di ferro, spugna di ferro e simili;
t. nastri abrasivi;
u. cavi e materiale elettrico in genere;
v. pellicole e lastre fotografiche e radiografiche sviluppate;
w. scarti in genere di produzione alimentari, purché non allo stato liquido, quali ad es. scarti di caffè, scarti

dell’industria molitoria e della pastificazione, partite di alimenti deteriorati, anche inscatolati, e comunque
imballati, scarti derivanti dalla lavorazione di frutta e ortaggi, caseina, sanse esauste e simili;

x. scarti vegetali in genere (bucce, baccelli, pula, scarti di sgranatura, trebbiatura e simili);
y. residui animali e vegetali derivanti dall’estrazione di principi attivi;
z. supporti per l’informatica.

Art. 7
Superfici produttive di rifiuti speciali non assimilati

1. Nell’ipotesi in cui vi siano obiettive difficoltà nel delimitare le superfici ove si formano di regola i rifiuti
speciali non assimilati agli urbani, l’individuazione di queste ultime è effettuata in maniera forfettaria
applicando all’intera superficie tassabile su cui viene svolta l’attività una riduzione pari al 30%.
2. Per fruire dell'esclusione prevista dal comma precedente, che avrà decorrenza stabilita dall’articolo 18,
comma 8, gli interessati devono indicare nella denuncia il ramo di attività e la sua classificazione (industriale,
artigianale, commerciale, di servizio, ecc.), indicando le tipologie di rifiuti prodotti (urbani, assimilati agli
urbani, speciali, pericolosi, sostanze escluse dalla normativa sui rifiuti) distinti per codice CER.
3. Al fine del controllo della permanenza dei requisiti per beneficiare dell’esclusione di cui al comma 1, il
Comune potrà richiedere a consuntivo la documentazione attestante la quantità di rifiuti speciali non assimilati
avviati allo smaltimento, distinti per codice CER e rilevare la proporzionalità del quantitativo smaltito rispetto
alle superfici esentate.

Art. 8
Criteri di determinazione della tariffa

1. La tassa è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde un’autonoma
obbligazione tributaria.
2. Il Consiglio comunale delibera le tariffe TARI entro il termine fissato dalla normativa statale per
l'approvazione del bilancio di previsione, in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti
urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dall’autorità competente. La deliberazione
di approvazione delle tariffe, anche se approvata successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine
di cui al periodo precedente, ha effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento; in caso di mancata approvazione
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entro il termine di cui al primo periodo, le tariffe TARI si intendono prorogate di anno in anno. Il Consiglio
Comunale ha inoltre facoltà di variare le tariffe anche successivamente ai termini di approvazione del bilancio di
previsione, ma non oltre il termine previsto per la deliberazione, qualora ciò risulti necessario, della salvaguardia
degli equilibri di bilancio.
3. Le tariffe sono commisurate alla quantità ed alla qualità media ordinaria di rifiuti prodotti per unità di
superficie, in relazione agli usi ed alla tipologia di attività svolta, tenuto conto dei criteri stabiliti dal D.P.R. n.
158/1999, nonché dalle indicazioni di cui alla deliberazione n. 443/2019 di ARERA e devono assicurare
l’integrale copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, ai sensi dell’art. 1, comma
654, della Legge n. 147/2013, salvo quanto disposto dal successivo comma 660.
4. La determinazione delle tariffe avviene sulla base del piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti
urbani e di quelli a questi assimilati, risultanti dal PEF grezzo, come integrato, in conformità al metodo tariffario
rifiuti (MTR) di cui alla deliberazione n. 443/2019 di ARERA.
5. In relazione al punto precedente, le entrate riscosse a titolo di recupero dell’evasione costituiscono una
componente da detrarre dal PEF, al netto dei compensi eventualmente erogati ai dipendenti e degli aggi versati
ad eventuali affidatari del servizio di accertamento.
6. Alle tariffe è aggiunto il tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene
dell'ambiente di cui all'articolo 19, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, applicato nella misura
percentuale deliberata dalla provincia sull'importo del tributo.

Art. 9
Articolazione della tariffa

1. Le tariffe sono articolate in base alle due macroclassi rappresentate dalle utenze domestiche e dalle utenze
non domestiche, ai sensi del richiamato D.P.R. n. 158/1999. In base al medesimo decreto, le utenze domestiche
sono ulteriormente suddivise in base ai componenti del nucleo familiare e quelle non domestiche in categorie
omogenee di attività sulla base del rifiuto prodotto.
2. A decorrere dal 2020, le utenze relative agli studi professionali vengono assegnate alla categoria 12,
unitamente alle banche, in luogo della categoria 11, indicata dal D.P.R. n. 158/1999.
3. Le tariffe si compongono di una quota variabile, rapportata alla quantità di rifiuti conferiti, ed una quota
fissa, relativa alle componenti essenziali del costo del servizio di gestione dei rifiuti.

Art. 10
Tariffa delle utenze domestiche

1. Per “utenza domestica” si intende l’utilizzo di locali adibiti esclusivamente a civile abitazione e loro
pertinenze.
2. La quota fissa della tariffa per le utenze domestiche è determinata applicando alla superficie dell’alloggio e
dei locali che ne costituiscono pertinenza le tariffe per unità di superficie parametrate al numero degli occupanti,
secondo le previsioni di cui al punto 4.1, Allegato 1, del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999,
n. 158, in modo da privilegiare i nuclei familiari più numerosi.
3. La quota variabile della tariffa per le utenze domestiche è determinata in relazione al numero degli
occupanti, secondo le previsioni di cui al punto 4.2, Allegato 1, del decreto del Presidente della Repubblica 27
aprile 1999, n. 158.
4. I coefficienti rilevanti nel calcolo della tariffa sono determinati nella delibera tariffaria, considerando anche
quanto indicato dall’art. 1, comma 652, della Legge n. 147/2013.
5. Per le utenze domestiche la TARI è applicata a carico dell’intestatario del foglio di famiglia anagrafico, nel
caso in cui l’occupante i locali sia ivi residente, o a carico di chi ha comunque a disposizione i locali negli altri
casi.
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6. Il numero degli occupanti le utenze domestiche è quello risultante al primo gennaio dell’anno di riferimento
o, per le nuove utenze, alla data di inizio occupazione. Le variazioni intervenute successivamente avranno
efficacia a partire dal bimestre successivo a quello in cui è avvenuta la variazione. Devono comunque essere
dichiarate le persone che non fanno parte del nucleo familiare anagrafico e dimoranti nell’utenza per almeno sei
mesi nell’anno solare (come ad esempio le colf che dimorano presso la famiglia). Sono considerati presenti nel
nucleo familiare anche i membri temporaneamente domiciliati altrove. A condizione che l’assenza, per un
periodo non inferiore all’anno, sia adeguatamente documentata, la persona assente per servizio di volontariato,
attività lavorativa, motivi di studio e nel caso di degenze o ricoveri presso case di cura o di riposo, comunità di
recupero, centri socio-educativi, istituti penitenziari, non viene considerata ai fini della determinazione della
TARI.
4. Qualora nei locali oggetto di tassazione non risulti anagraficamente alcun nucleo famigliare, verrà
presuntivamente utilizzato il numero dei componenti del nucleo famigliare risultante dall’anagrafe del Comune
ove il soggetto passivo ha la residenza, che tale soggetto dovrà dichiarare salvo verifiche presso il Comune di
residenza da parte degli uffici comunali. Il contribuente potrà richiedere l’utilizzo di un numero inferiore di
componenti dimostrando documentalmente che i locali non vengono utilizzati dall’intero nucleo famigliare.
Qualora il soggetto passivo sia una persona non fisica, dovrà essere dichiarato il numero di persone che
utilizzano l’immobile, salvo verifiche da parte degli uffici comunali.
5. Qualora nei locali oggetto di tassazione non risulti possibile determinare il numero degli occupanti di cui al
comma precedente, verrà presuntivamente utilizzato un numero di componenti del nucleo calcolato in base alle
metrature dell’immobile secondo i seguenti parametri:

Superficie (mq)
N° componentida a

0 50 1

51 70 2

71 110 3

111 150 4

151 190 5

191 oltre 6

6. La quota fissa della TARI dell’utenza domestica è data dalla quota fissa unitaria, corrispondente al rapporto
tra i costi fissi addebitabili alle utenze domestiche e le superfici imponibili complessive risultanti sul territorio
comunale, riferibili alle utenze domestiche, moltiplicato per la superficie occupata da ciascuna utenza, corretta
con un coefficiente (Ka, tabella 1 D.P.R. 158/1999) stabilito dal Consiglio Comunale in funzione del numero di
componenti il nucleo famigliare dell’utenza.
7. La quota variabile della TARI applicata alle utenze domestiche è data dalla quota variabile unitaria,
corrispondente al rapporto tra la quantità totale di rifiuti prodotta dalle utenze domestiche e il numero totale delle
utenze domestiche in funzione del numero dei componenti del nucleo familiare, moltiplicata per il costo unitario,
corrispondente al rapporto tra i costi variabili attribuibili alle utenze domestiche e la quantità totale di rifiuti
prodotti dalle utenze domestiche, corretta con un coefficiente (Kb, tabella 2 D.P.R. 158/1999) stabilito dal
Consiglio Comunale in funzione del numero di componenti il nucleo famigliare dell’utenza.
8. Ogni utenza domestica è dotata di uno specifico kit per la raccolta differenziata “porta a porta”,
comprensivo di n. 1 contenitore per la raccolta del rifiuto indifferenziato. La Giunta comunale può stabilire
annualmente il numero di svuotamenti graduati in relazione al numero di componenti del nucleo famigliare e
l’importo da addebitare per ogni svuotamento aggiuntivo, fermo restando l’importo dovuto per la tariffa
applicata ai sensi dei commi 6 e 7 del presente articolo. Nel medesimo provvedimento vengono determinate le
tipologie di famiglie per cui non vige alcun limite agli svuotamenti. In caso di mancata deliberazione, si
applicano i criteri dell’anno precedente.
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Art. 11
Tariffa delle utenze non domestiche

1. Si considerano utenze non domestiche tutti i locali ed aree diversi dall’uso abitativo.
2. La quota fissa della tariffa per le utenze non domestiche è determinata applicando alla superficie imponibile,
le tariffe per unità di superficie riferite alla tipologia di attività svolta, calcolate sulla base di coefficienti di
potenziale produzione, Kc, secondo le previsioni di cui al punto 4.3, Allegato 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 27 aprile 1999, n. 158.
3. La quota variabile della tariffa per le utenze non domestiche è determinata applicando alla superficie
imponibile, le tariffe per unità di superficie riferite alla tipologia di attività svolta, calcolate sulla base di
coefficienti di potenziale produzione, Kd, secondo le previsioni di cui al punto 4.4, Allegato 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158.
4. Ai fini dell’applicazione della TARI le utenze non domestiche sono classificate in base alla tipologia di
attività, con riferimento al codice ATECO relativo all’attività prevalente. Qualora tale classificazione non risulti
possibile, si applica la tariffa prevista per l’attività che reca voci d’uso assimilabili, per attitudine quantitativa e
qualitativa, nella produzione dei rifiuti urbani.

TABELLA CATEGORIE DI ATTIVITA’ CON OMOGENEA POTENZIALITA’
DI PRODUZIONE RIFIUTI

Categoria Descrizione

1
2
3
4
5
6
7
8
9
10
11
12
13
14
15
16
17
18
19
20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30

Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto
Cinematografi e teatri
Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta
Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi
Stabilimenti balneari
Esposizioni, autosaloni
Alberghi con ristorante
Alberghi senza ristorante
Case di cura e riposo
Ospedali
Uffici e agenzie
Banche, istituti di credito e studi professionali
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli
Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze
Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato
Banchi di mercato beni durevoli
Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista
Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista
Carrozzeria, autofficina, elettrauto
Attività industriali con capannoni di produzione
Attività artigianali di produzione beni specifici
Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub
Mense, birrerie, amburgherie
Bar, caffè, pasticceria
Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari
Plurilicenze alimentari e/o miste
Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio
Ipermercati di generi misti
Banchi di mercato genere alimentari
Discoteche, night club
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5. Qualora nell’ambito dei medesimi locali o aree scoperte oggetto di tassazione siano presenti attività incluse
in categorie differenti e non sia possibile provvedere alla suddivisione delle corrispondenti superfici, si
procederà ad applicare all’intera superficie la tariffa corrispondente all’attività prevalente.
6. Nelle unità immobiliari adibite a civile abitazione in cui sia svolta anche un’attività economica o
professionale, alla superficie a tal fine utilizzata è applicata la tariffa prevista per la specifica attività esercitata.
7. Ogni utenza non domestica è dotata di uno specifico kit per la raccolta differenziata “porta a porta”,
comprensivo di uno o più contenitori per la raccolta del rifiuto indifferenziato. La Giunta comunale può stabilire
annualmente il numero di svuotamenti graduati in relazione alla tipologia di attività svolta e alla superficie
occupata tassata e l’importo da addebitare per ogni svuotamento aggiuntivo, fermo restando l’importo dovuto
per la tariffa applicata ai sensi dei commi 2 e 3 del presente articolo. In caso di mancata deliberazione, si
applicano i criteri dell’anno precedente.

Art. 12
Tributo Provinciale

1. Sulla TARI, ai sensi dell’art. 1 comma 666 della Legge 147/2013, si applica il Tributo provinciale per
l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del D.Lgs. 30/12/1992 n.
504.
2. Salvo diversa deliberazione adottata dalla Provincia, la misura del tributo di cui al presente articolo è fissata
al 5 per cento del prelievo collegato al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani stabilito dal
Comune ai sensi delle leggi vigenti in materia e del presente Regolamento.

Art. 13
Riduzione per le utenze non domestiche

(rifiuti assimilati avviati al recupero)

1. Le utenze non domestiche che dimostrino di aver avviato al riciclo rifiuti speciali assimilati agli urbani
hanno diritto ad una riduzione del tributo nella quota variabile proporzionale alle quantità di rifiuti speciali
assimilati che il produttore dimostri di aver avviato al riciclo, direttamente o tramite soggetti autorizzati.
2. Per riciclo si intende ai sensi dell’art. 183, comma 1, lett. u), del D.Lgs. n. 152/2006, qualsiasi operazione di
recupero attraverso cui i rifiuti sono trattati per ottenere prodotti, materiali o sostanze da utilizzare per la loro
funzione originaria o per altri fini. Include il trattamento di materiale organico, ma non il recupero di energia né
il ritrattamento per ottenere materiali da utilizzare quali combustibili o in operazioni di riempimento.
3. Ai fini del presente articolo, i materiali individuati come riciclabili sono unicamente i seguenti:
• imballaggi in carta e cartone codice CER 150101
• imballaggi in legno codice CER 150103
• imballaggi misti codice CER 150106
• vetro codice CER 150107
• plastica codice CER 150102
• legno, trucioli, residui di taglio segatura codice CER 030105
4. La riduzione del comma 1 viene calcolata in base al rapporto tra il quantitativo di rifiuti assimilati agli
urbani avviati al riciclo nel corso dell’anno solare e la produzione complessiva di rifiuti assimilati agli urbani
prodotti dall’utenza nel corso del medesimo anno. La riduzione così determinata non può essere, comunque,
superiore alla quota variabile della tassa.
5. Per beneficiare della riduzione i contribuenti devono presentare nel mese di gennaio dell’anno per il quale si
chiede il ricalcolo, ovvero entro il mese dalla data di inizio dell’attività, apposita istanza contenente la
dichiarazione che nell’insediamento (o in determinate aree di esso) si formano rifiuti assimilati avviati al riciclo
allegando planimetria dei locali a firma di professionista abilitato con indicazione delle superfici dove tali rifiuti
si formano.
6. Al fine del calcolo della precedente riduzione, i titolari delle utenze non domestiche sono tenuti a presentare
entro il 31 gennaio dell’anno successivo apposita dichiarazione attestante la quantità di rifiuti avviati al recupero
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nel corso dell’anno solare precedente ed, in via sostitutiva, ai sensi del DPR 445/2000, la quantità complessiva di
rifiuti assimilati agli urbani prodotti dall’unità locale. A tale dichiarazione dovranno altresì allegare copia di tutti
i formulari di trasporto, di cui all’art. 193 del D.Lgs. 152/2006, relativi ai rifiuti recuperati, debitamente
controfirmati dal destinatario, o adeguata documentazione comprovante la quantità dei rifiuti assimilati avviati al
recupero, in conformità delle normative vigenti. E’ facoltà del Comune, comunque, richiedere ai predetti soggetti
copia del modello unico di denuncia (MUD) per l’anno di riferimento o altra documentazione equivalente.
Qualora si dovessero rilevare delle difformità tra quanto dichiarato e quanto risultante nel MUD/altra
documentazione, tali da comportare una minore riduzione spettante, si provvederà a recuperare la quota di
riduzione indebitamente applicata. Se l’interessato non è in grado di indicare la quantità complessiva di rifiuti
prodotti o la stessa non viene dichiarata, per il calcolo dell’incentivo si considera come quantità totale di rifiuti
prodotti il risultato della moltiplicazione tra la superficie assoggettata al tributo dell’attività ed il coefficiente di
produzione annuo per l’attribuzione della quota variabile della tariffa (coefficiente Kd) della categoria
corrispondente, indicato nel provvedimento di determinazione annuale delle tariffe.
7. Le agevolazioni indicate nei precedenti commi verranno calcolate a consuntivo con compensazione con la
tassa dovuta per l’anno successivo o rimborso dell’eventuale eccedenza pagata.
8. I termini di presentazione dell’istanza e della successiva documentazione sono da intendersi perentori. Il
mancato rispetto comporta la perdita del diritto alla riduzione.

Art. 14
Riduzioni tariffarie

1. Ai sensi dell’art. 1 comma 659 della Legge 147/2013, la quota variabile della TARI è ridotta nelle seguenti
ipotesi:

a. abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale o altro uso limitato e discontinuo, non superiore a 183
giorni nell’anno solare, riduzione del 30%;
b. abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora per più di sei mesi all’anno all’estero,
riduzione del 30%.

2. Le riduzioni tariffarie sopra indicate competono a richiesta dell’interessato e decorrono dal bimestre solare
successivo a quello in cui viene presentata apposita richiesta, salvo che non siano domandate contestualmente
alla dichiarazione di inizio occupazione/detenzione o possesso o di variazione, nel cui caso hanno la stessa
decorrenza della dichiarazione. Il contribuente è tenuto a dichiarare il venir meno delle condizioni che danno
diritto alla loro applicazione entro il termine previsto per la presentazione della dichiarazione di variazione.
3. Ai sensi dell’articolo 1, comma 658 della Legge 147/2013, per le utenze domestiche che provvedono a
smaltire in proprio gli scarti compostabili mediante compostaggio domestico, è prevista una riduzione del 10%
della quota variabile della tariffa del tributo, con effetto dal 1° giorno del bimestre solare successivo a quello di
presentazione di apposita istanza nella quale si attesta che verrà praticato il compostaggio domestico in modo
continuativo. Suddetta istanza sarà valida anche per gli anni successivi, purché non siano mutate le condizioni,
con obbligo per il soggetto passivo di comunicare al Comune la cessazione dello svolgimento dell’attività di
compostaggio. Con la presentazione della sopra citata istanza il medesimo autorizza altresì il Comune a
provvedere a verifiche, anche periodiche, al fine di accertare la reale pratica di compostaggio.
4. Le riduzioni tariffarie non sono fra loro cumulabili.

Art. 15
Zone non servite

1. Nelle zone in cui non sia previsto ed effettuato il servizio di raccolta e qualora la distanza dell’immobile
non servito dal più vicino punto di raccolta sia superiore a metri 500, il tributo è ridotto del 60%.
2. Per la finalità di cui al precedente comma la distanza viene calcolata a partire dal ciglio della strada
pubblica, escludendo, quindi, le eventuali vie di accesso private agli insediamenti.
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3. La riduzione di cui al presente articolo deve essere appositamente richiesta dal soggetto passivo con la
presentazione della dichiarazione di cui al successivo articolo 18 e viene meno a decorrere dal primo giorno del
bimestre solare successivo a quello di attivazione del servizio di raccolta.

Art. 16
Mancato svolgimento del servizio

1. Ai sensi dell’art. 1 comma 656 della Legge 147/2013, in caso di mancato svolgimento del servizio di
gestione dei rifiuti, ovvero di effettuazione dello stesso in grave violazione della disciplina di riferimento,
nonché di interruzione del servizio per motivi sindacali o per imprevedibili impedimenti organizzativi che
abbiano determinato una situazione riconosciuta dall’autorità sanitaria di danno o pericolo alle persone o
all’ambiente, alla TARI è applicata una riduzione dell’80%, limitatamente ai giorni completi di disservizio ed
unicamente nei casi in cui il disservizio non sia stato recuperato nei giorni successivi.

Art. 17
Tributo giornaliero

1. Per il servizio di gestione dei rifiuti assimilati prodotti dai soggetti che occupano o detengono
temporaneamente, con o senza autorizzazione, locali o aree pubbliche o di uso pubblico, è dovuta la TARI in
base a tariffa giornaliera.
2. L’occupazione o la detenzione è temporanea quando si protrae per periodi inferiori a 183 giorni nel corso
dello stesso anno solare.
3. La tariffa giornaliera è commisurata per ciascun metro quadrato di superficie occupata, per giorno o
frazione di giorno di occupazione.
4. La tariffa giornaliera è fissata, per ogni categoria, nella misura di 1/365 della TARI annuale (quota fissa e
quota variabile) maggiorata del 100%. E’ facoltà del soggetto passivo chiedere il pagamento della tariffa annuale
della tassa.
5. Nel caso di svolgimento dell’attività o di durata dell’occupazione superiore o pari a 183 giorni dell’anno
solare è dovuta comunque la tariffa annuale della tassa.
6. L’obbligo della dichiarazione dell’uso temporaneo è assolto con il pagamento della TARI da effettuarsi con
le modalità ed i termini previsti per la tassa per l’occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche (Tosap) e, a
partire dall’entrata in vigore dell’imposta municipale secondaria di cui all’art. 11 del D.Lgs. 23/2011, secondo i
termini e le modalità di pagamento della stessa.
7. Al tributo giornaliero si applicano, in quanto compatibili, tutte le disposizioni del tributo annuale.
8. L’ufficio comunale addetto al rilascio delle concessioni per l’occupazione del suolo pubblico e quello
addetto alla vigilanza sono tenuti a comunicare all’Ufficio Tributi tutte le concessioni rilasciate, nonché
eventuali occupazioni abusive riscontrate.

Art. 18
Dichiarazione

1. I soggetti che detengono o possiedono i locali o le aree scoperte devono presentare apposita dichiarazione al
Comune, su specifico modello, entro il 31 gennaio dell’anno successivo alla data di inizio, variazione,
cessazione della detenzione o possesso. Nel caso di occupazione in comune di un fabbricato, la dichiarazione
può essere presentata anche da uno solo degli occupanti. In alternativa al termine di cui al primo periodo, può
essere presentata una comunicazione di inizio/variazione/cessazione dell’occupazione entro 30 giorni dal
verificarsi dell’evento.
2. La dichiarazione, sottoscritta dal dichiarante, è presentata direttamente al Comune oppure può essere
inoltrata allo stesso mediante:

- il servizio postale,
- posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo istituzionale del Comune.
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Nei casi di trasmissione previsti dai precedenti punti, fa fede la data di invio.
3. La dichiarazione deve contenere oltre alle generalità del soggetto passivo:

a) il titolo qualificativo dell’occupazione (proprietà, locazione, …);
b) se trattasi di persona giuridica, la ragione sociale, la sede o domicilio fiscale, e le generalità complete di
una delle persone che ne hanno la rappresentanza;
c) l’eventuale diverso indirizzo presso il quale trasmettere comunicazioni e bollettini di pagamento,
l’indirizzo di posta elettronica e, dove dovuta e/o disponibile, l’indirizzo di posta elettronica certificata;
d) il numero dei componenti il nucleo familiare e/o dei co-occupanti (esclusi i casi in cui gli stessi sono
determinati secondo le disposizioni di cui all’articolo 10 comma 5) e i loro dati identificativi, per le utenze
domestiche;
e) per le utenze non domestiche: il tipo di attività svolto e il codice ATECO relativo all’attività prevalente,
assegnato dalla CCIAA o dagli ordini professionali;
f) l’ubicazione dell’immobile cui si riferisce la dichiarazione: via o località, numero civico principale del
fabbricato, il piano, la scala e il numero interno;
g) gli identificativi catastali dei locali e delle aree occupate e la superficie imponibile calcolata secondo le
modalità stabilite nell’art. 4 del presente Regolamento;
h) in caso di dichiarazione iniziale, la data di inizio occupazione o conduzione dei locali e delle aree;
i) in caso di dichiarazione di variazione, l’indicazione e la data delle mutazioni che si sono verificate rispetto
alla precedente dichiarazione; in caso di dichiarazione di cessazione, la data di fine occupazione dei locali e
delle aree e l’indirizzo di emigrazione;
j) il nominativo del precedente occupante, in caso di inizio occupazione, oppure del subentrante in caso di
cessazione, qualora sia noto;
k) le superfici escluse dall’applicazione del tributo;
l) la data di presentazione della dichiarazione e la sottoscrizione.

4. La decorrenza della TARI per inizio occupazione, variazione e cessazione, ha effetto dal primo giorno del
bimestre solare successivo al verificarsi del relativo evento.
5. La dichiarazione di cui al comma 1 è redatta sugli apposti modelli, ed ha effetto anche per gli anni
successivi, qualora gli elementi impositivi rimangano invariati, comprese agevolazioni, esenzioni, contributi e
servizi specifici.
6. Il caso di variazione delle condizioni riferite ai dati dichiarati o il caso di cessazione del
possesso/detenzione dei locali e delle aree comportano obbligo per il contribuente di presentare una
dichiarazione entro il termine di cui al comma 1.
7. Nel caso di emigrazione di nucleo familiare non proprietario dell’immobile, all’interno o verso altro
Comune, si provvede a chiudere la posizione alla data di emigrazione o al verificarsi del relativo evento, la cui
data deve essere dichiarata dal contribuente.
8. L’obbligo della dichiarazione si applica anche agli utenti per i quali possono trovare applicazione le norme
di agevolazione, esenzione dalla TARI, contributi e servizi specifici. Gli effetti di questa dichiarazione si
applicano dal bimestre solare successivo a condizione che il contribuente sia in regola con il pagamento del
tributo.
9. Gli uffici comunali, in occasione di richiesta di residenza, rilascio di licenze, autorizzazioni o concessioni,
devono invitare il contribuente a presentare la dichiarazione nel termine previsto, fermo restando l’obbligo del
contribuente di presentare la dichiarazione anche in assenza di detto invito.
10. Qualora l’utente non proceda, entro i termini previsti, all’inoltro della dichiarazione iniziale, di variazione o
di cessazione, il Comune per tutte le notizie, informazioni ed atti di sua competenza che modifichino la banca
dati, anche incidendo sull’applicazione del tributo, attiva immediatamente la procedura per la modifica d’ufficio,
al fine di garantire una banca dati costantemente aggiornata.
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Art. 19
Versamenti

1. Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 1, comma 688, della Legge n. 147/2013, il versamento della tassa è
effettuato secondo le disposizioni di cui all’articolo 17 del D.Lgs. n. 241/1997, ovvero tramite bollettino di conto
corrente postale o tramite le altre modalità di pagamento offerte dai servizi elettronici di incasso e di pagamento
interbancari e postali.
2. Il pagamento dell’importo dovuto è effettuato in n. 2 (due) rate aventi scadenza:

- 30 settembre dell’anno di competenza acconto pari al 50% di quanto determinato tenendo conto delle
tariffe applicate dal Comune nell’anno precedente (art.13, comma 15 ter del D:L. n. 201/2011);
- 30 aprile dell’anno successivo a quello di tassazione saldo a conguaglio;

E’ comunque consentito il pagamento in unica soluzione entro il 30 aprile di ciascun anno.
3. La Giunta Comunale con propria deliberazione annuale può, qualora si rendesse necessario per far fronte a
situazioni di eccezionale gravità riguardanti tutti o determinate categorie di contribuenti, stabilire differimenti di
termini ai versamenti di cui al precedente comma.
4. Gli avvisi di pagamento sono spediti presso la residenza e/o la sede legale del soggetto passivo, o altro
recapito segnalato dallo stesso, tramite servizio postale o agenzie di recapito autorizzate, come corrispondenza
ordinaria.
5. Le variazioni nelle caratteristiche dell’utenza che comportino variazioni in corso d’anno del tributo,
possono essere conteggiate nell’avviso di pagamento successivo mediante conguaglio compensativo ovvero con
emissione di apposito sgravio o avviso di pagamento.
6. Il pagamento deve essere effettuato con arrotondamento all’euro per difetto se la frazione è inferiore a 49
centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo.
7. Ai sensi dell’art. 25 della legge 27 dicembre 2002 n. 289, non si procede all’emissione dei documenti di
incasso bollette o all’effettuazione dei rimborsi qualora la somma dovuta dal singolo utente o da riconoscere al
singolo utente sia inferiore a 10,00 euro. La somma di cui sopra s’intende comprensiva di tributo provinciale,
eventuali sanzioni ed interessi mentre non comprende le spese amministrative e di notifica.
8. Le disposizioni di cui al comma 7 non si applicano al tributo giornaliero di cui all’art. 17 del presente
Regolamento.
9. Nel caso di pagamenti effettuati attraverso il versamento unitario di cui all'articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal 1 giugno 2020, la struttura di gestione dell’Agenzia delle Entrate provvede
al riversamento del tributo spettante alla provincia competente per territorio, al netto della commissione di cui al
comma 5 dell’articolo 19, del Decreto Legislativo n. 504/1992.

Art. 20
Rateizzazione

1. Il Comune, su richiesta del debitore, concede la ripartizione del pagamento delle somme dovute a titolo di
TARI ordinaria e quella derivante da avvisi di accertamento e i relativi accessori fino a un massimo di
settantadue rate mensili, a condizione che il debitore versi nella situazione di obiettiva difficoltà economica e
rientri nei criteri di accesso alle agevolazioni di cui al successivo articolo 21, comma 2, limitatamente alla soglia
del reddito ISEE, e secondo il seguente schema:

a) fino a euro 100,00 fino a tre rate mensili;
b) da euro 100,01 a euro 500,00 da quattro a sei rate mensili;
c) da euro 500,01 a euro 2.000,00 da sette a dodici rate mensili;
d) da euro 2.000,01 a euro 6.000,00 da tredici a ventiquattro rate mensili;
e) da euro 6.000,01 a euro 20.000,00 da venticinque a trentasei rate mensili;
f) oltre euro 20.000,00 da trentasette a settantadue rate mensili.
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2. In caso di comprovato peggioramento della situazione di cui al comma 1, la dilazione concessa può essere
prorogata una sola volta, per un ulteriore periodo e fino a un massimo di ventiquattro rate mensili a condizione
che non sia intervenuta decadenza ai sensi del comma 7.
3. Il beneficio della rateazione per importi superiori a 2.000,00 euro può essere concessa anche alle utenze non
domestiche secondo il seguente schema:

a. da euro 2.000,00 a euro 6.000,00 da quattro a otto rate mensili;
b. da euro 6.000,01 a euro 20.000,00 da nove a dodici rate mensili;
c. oltre euro 20.000,00 da tredici a ventiquattro rate mensili.

4. La rateizzazione viene concessa con atto del Funzionario responsabile, previa presentazione di istanza
utilizzando l’apposita modulistica disponibile presso il Servizio Tributi del Comune e scaricabile dal sito internet
comunale.
5. Qualora l’importo complessivo oggetto di rateizzazione sia superiore ad € 15.000,00, il contribuente dovrà
presentare idonea polizza fideiussoria.
6. Ricevuta la richiesta di rateazione, l'ente creditore o il soggetto affidatario può iscrivere l'ipoteca o il fermo
amministrativo solo nel caso di mancato accoglimento della richiesta, ovvero di decadenza dai benefici della
rateazione. Sono fatte comunque salve le procedure esecutive già avviate alla data di concessione della
rateazione.
7. In caso di mancato pagamento, dopo espresso sollecito, di due rate anche non consecutive nell'arco di sei
mesi nel corso del periodo di rateazione, il debitore decade automaticamente dal beneficio e il debito non può
più essere rateizzato; l'intero importo ancora dovuto è immediatamente riscuotibile in unica soluzione.
8. Le rate mensili nelle quali il pagamento è stato dilazionato scadono nell'ultimo giorno di ciascun mese
indicato nell'atto di accoglimento dell'istanza di dilazione.
9. Su tutte le somme di qualunque natura esclusi le sanzioni, gli interessi, le spese di notifica e gli oneri di
riscossione, si applicano, decorsi trenta giorni dall'esecutività dell'atto di cui all’articolo 25 del presente
regolamento oppure al comma 792 della Legge 160/2019 e fino alla data del pagamento, gli interessi di mora
conteggiati al tasso di interesse legale.

Art. 21
Interventi a favore di soggetti in condizione di particolare disagio economico

1. L’amministrazione potrà sostituirsi, compatibilmente con le disponibilità di bilancio, nel pagamento totale o
parziale della tassa nei confronti dei seguenti soggetti:

a) contribuenti nel cui nucleo familiare siano presenti portatori di handicap con riduzione dell’80% della
capacità lavorativa;
b) contribuenti il cui nucleo familiare sia composto da soli pensionati di età superiore ad anni 75.
c) contribuenti nel cui nucleo familiare siano presenti almeno 3 minori a carico.

2. Sono ammessi a beneficiare delle riduzioni di cui alle lettere precedenti i contribuenti con reddito ISEE fino
ad €. 9.000,00 annui.
3. Le agevolazioni di cui sopra sono riconosciute a richiesta dei contribuenti da presentarsi entro la scadenza
di versamento a saldo fissata dall’articolo 19 del presente regolamento.
4. Per beneficiare delle agevolazioni suddette, i componenti del nucleo familiare non dovranno essere
proprietari né titolari di altri diritti reali di godimento al di fuori dell’unità immobiliare di residenza.
5. Compatibilmente con le disponibilità di bilancio, la misura delle agevolazioni spettanti nonché le modalità
di applicazione dei benefici e le soglie del reddito ISEE possono essere definite annualmente con apposita
Delibera della Giunta Comunale.

Art. 22
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Riduzione per chiusura dell’attività e/o
limitazione della stessa

1. Per il solo anno 2020, sono applicate le seguenti riduzioni per le utenze non domestiche:
a. riduzione della quota variabile in proporzione ai giorni di chiusura (da calcolarsi dall’8 marzo) per le
attività con in seguenti codici ATECO:
45.11.01, 45.11.02, 47.71., 47.61, 47.62.20;

b. riduzione della quota variabile, nella misura del 25%, per le attività con in seguenti codici ATECO:
- 47.72, 47.78.91, 47.71, 47.53.11, 47.51.10, 47.53.12, 47.71.50, 47.79.20, 47.82, 47.89, 96.02,

- 91.02, 91.01, 59.14, 90.04, 93.11, 93.12, 93.13, 93.29.10;

c. riduzione della quota variabile nella misura del 25% per le attività con i codici ATECO di cui alla Tabella
2, della delibera ARERA n. 158/2020;

2. Le riduzioni di cui ai punti a), b), c) sono riconosciute automaticamente a conguaglio sul saldo da versare
entro i termini dell’articolo 19 del presente Regolamento.

Art. 23
Funzionario Responsabile

1. Secondo quanto previsto dall’art. 1 comma 692 della Legge 147/2013, la Giunta Comunale designa il
Funzionario responsabile del tributo a cui sono attribuiti tutti i poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa
e gestionale, compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la rappresentanza
in giudizio per le controversie relative allo stesso tributo.
2.

Art. 24
Controlli

1. Il Comune svolge le attività necessarie al controllo dei dati contenuti nella denuncia di cui al precedente art.
18, e le attività di controllo per la corretta applicazione della TARI. A tal fine può:

a. inviare al contribuente questionari, da restituire debitamente compilati entro il termine di 30 giorni dalla
notifica;
b. utilizzare, nel rispetto delle vigenti disposizioni di tutela del trattamento dei dati personali, dati presentati
per altri fini, ovvero richiedere ad uffici pubblici o ad enti di gestione di servizi pubblici dati e notizie rilevanti
nei confronti dei singoli contribuenti, in esenzione di spese e diritti;
c. accedere ai locali ed alle aree assoggettabili al tributo, mediante personale debitamente autorizzato, dando
preavviso al contribuente di almeno 7 giorni;
d. per le operazioni di cui sopra, il Comune ha facoltà di avvalersi:
- degli accertatori di cui ai commi 179-182 art. 1 della L. 296/2006, ove nominati
- del proprio personale dipendente
- di soggetti privati o pubblici di provata affidabilità e competenza, con il quale medesimo può stipulare
apposite convenzioni
Per accedere agli immobili il personale di cui sopra dovrà essere appositamente autorizzato ed esibire apposito
documento di riconoscimento;
e. utilizzare tutte le banche dati messe a disposizione dall’Agenzia delle Entrate e dall’Agenzia del
Territorio.

2. Per le finalità del presente articolo, tutti gli uffici comunali sono obbligati a trasmettere all’Ufficio Tributi,
nel rispetto delle vigenti normative in materia di trattamento dei dati personali, periodicamente copia o elenchi:
 delle concessioni per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche;
 dei provvedimenti di abitabilità/agibilità rilasciati per l’uso dei locali ed aree;
 dei provvedimenti relativi all’esercizio di attività artigianali, commerciali fisse o itineranti;
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 di ogni variazione anagrafica relativa alla nascita, decesso, variazione di residenza e domicilio della
popolazione residente.

3. In caso di mancata collaborazione del contribuente od altro impedimento alla diretta rilevazione,
l'accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici di cui all'articolo 2729 del codice civile.

Art. 25
Accertamenti

1. Il Funzionario responsabile procede alla rettifica delle dichiarazioni incomplete o infedeli o dei parziali o
ritardati versamenti, nonché all'accertamento d'ufficio esecutivo delle omesse dichiarazioni o degli omessi
versamenti, notificando al contribuente, anche a mezzo posta con raccomandata con avviso di ricevimento, un
apposito avviso motivato, ai sensi dell’art. 1 commi 161 e 162 della Legge 296/2006.
2. Gli avvisi di accertamento esecutivi in rettifica e d’ufficio, di cui al comma precedente, devono essere
notificati, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o
il versamento sono stati o avrebbero dovuto essere effettuati. Entro gli stessi termini devono essere contestate o
irrogate le sanzioni amministrative tributarie a norma degli articoli 16 e 17 del Decreto Legislativo n. 472/1997 e
successive modificazioni.
3. Gli avvisi di accertamento esecutivi, ai sensi dell’art. 1 comma 162 della Legge 296/2006, sottoscritti dal
Funzionario responsabile per la gestione del tributo devono essere motivati in relazione ai presupposti di fatto ed
alle ragioni giuridiche che li hanno determinati e devono contenere gli elementi identificativi:

a. del contribuente;
b. dei locali, delle aree e le loro destinazioni;
c. dei periodi, degli imponibili o dei maggiori imponibili accertati;
d. della tariffa applicata e relativa deliberazione.
4. Gli avvisi di accertamento esecutivi devono inoltre contenere:
a. indicazione dell'ufficio presso il quale è possibile ottenere informazioni complete in merito all'atto
notificato;
b. il nominativo del responsabile del procedimento, nel caso sia diverso dal Funzionario responsabile;
c. l’indicazione dell’organo o dell’autorità amministrativa presso i quali è possibile promuovere un riesame
anche nel merito dell’atto in sede di autotutela;
d. l’indicazione delle modalità, del termine e dell'organo giurisdizionale cui è possibile ricorrere
e. . l'intimazione ad adempiere, entro il termine di presentazione del ricorso, all'obbligo di pagamento degli
importi negli stessi indicati, oppure, in caso di tempestiva proposizione del ricorso, l'indicazione
dell'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472,
concernente l'esecuzione delle sanzioni, ovvero di cui all'articolo 32 del decreto legislativo 1° settembre 2011,
n. 150.
f. l'indicazione che gli stessi costituiscono titolo esecutivo idoneo ad attivare le procedure esecutive e
cautelari nonché l'indicazione del soggetto che, decorsi sessanta giorni dal termine ultimo per il pagamento,
procederà alla riscossione delle somme richieste, anche ai fini dell'esecuzione forzata. Il contenuto degli atti di
cui al periodo precedente è riprodotto anche nei successivi atti da notificare al contribuente in tutti i casi in cui
siano rideterminati gli importi dovuti in base agli avvisi di accertamento e ai connessi provvedimenti di
irrogazione delle sanzioni, ai sensi del regolamento, se adottato dall'ente, relativo all'accertamento con
adesione, di cui al decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, e dell'articolo 19 del decreto legislativo n. 472
del 1997, nonché in caso di definitività dell'atto impugnato.

5. Qualora il Funzionario responsabile del tributo, d'ufficio o su istanza del soggetto interessato, ritenga errato,
in tutto o in parte, l'accertamento esecutivo notificato al contribuente può provvedere, indicandone i motivi, ad
annullarlo o a riformarlo, previa comunicazione all'interessato.
6. Gli avvisi di accertamento esecutivi sono maggiorati degli interessi legali e delle spese di notifica.
7. Non si procede all’emissione dell’atto di accertamento esecutivo qualora l’ammontare dovuto, comprensivo
di imposta, sanzioni ed interessi, non sia superiore all’importo di € 10,00, con riferimento ad ogni periodo
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d’imposta, salvo che il credito derivi da ripetuta violazione degli obblighi di versamento del tributo.
8. Per il recupero di importi fino a 10.000 euro, dopo che l'atto di cui al comma 792 e' divenuto titolo
esecutivo, prima di attivare una procedura esecutiva e cautelare gli enti devono inviare un sollecito di pagamento
con cui si avvisa il debitore che il termine indicato nell'atto e' scaduto e che, se non si provvede al pagamento
entro trenta giorni, saranno attivate le procedure cautelari ed esecutive. In deroga all'articolo 1, comma 544, della
legge 24 dicembre 2012, n. 228, per il recupero di importi fino a 1.000 euro il termine di centoventi giorni e'
ridotto a sessanta giorni.

Art. 26
Sanzioni ed interessi

1. In caso di omesso, insufficiente o tardivo versamento del tributo risultante dalla dichiarazione alle
prescritte scadenze viene irrogata la sanzione del 30% dell’importo omesso o tardivamente versato, stabilita
dall’art. 13 del D.Lgs. 472/1997. Per la predetta sanzione non è ammessa la definizione agevolata ai sensi
dell’art. 17 comma 3 del D.Lgs. 472/1997.
2. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, si applica la sanzione dal 100% al 200% del tributo
non versato, con un minimo di € 50,00.
3. In caso di infedele dichiarazione, si applica la sanzione dal 50% al 100% del tributo non versato, con un
minimo di € 50,00.
4. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario di cui all’art. 24, entro il termine di 60
giorni dalla notifica dello stesso, si applica la sanzione da € 100,00 a € 500,00.
5. Le sanzioni di cui ai precedenti commi 2 e 3 sono ridotte di un terzo se, entro il termine per la
proposizione del ricorso, interviene acquiescenza del contribuente, con pagamento del tributo, se dovuto, della
sanzione ridotta e degli interessi.
6. Il Funzionario responsabile ha facoltà di non applicare le sanzioni in presenza delle seguenti situazioni
esimenti:

a. errore del contribuente derivante da evidenti criticità che hanno caratterizzato l’interpretazione della
norma;
b. omesso versamento nei termini caratterizzato da obiettiva e documentata impossibilità materiale del
contribuente ad adempiere;
c. errore del contribuente conseguente ad errate o fuorvianti indicazioni del Comune in merito alla materia
imponibile.

7. Sulle somme dovute a titolo di TARI si applicano gli interessi legali.
8. Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dal giorno in cui sono divenuti
esigibili.
9. Gli interessi di cui ai commi precedenti devono essere calcolati anche relativamente ai rimborsi dovuti ai
contribuenti, a decorrere dalla data dell'eseguito versamento.

Art. 27
Riscossione coattiva

1. La riscossione coattiva è effettuata conformemente ai poteri e alle procedure previste dalle disposizioni
vigenti oltre che in base alle disposizioni di cui alla legge n. 160 del 2019 per quanto attiene agli accertamenti
esecutivi.
2. Nel caso di riscossione coattiva, il relativo titolo esecutivo deve essere notificato al contribuente, a pena di
decadenza, entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello in cui l'accertamento è divenuto definitivo.
3. Non si procede alla riscossione coattiva qualora l’ammontare dovuto, comprensivo di imposta, sanzioni ed
interessi, non sia superiore all’importo di euro 10,00, con riferimento ad ogni periodo d’imposta, salvo che il
credito derivi da ripetuta violazione degli obblighi di versamento del tributo.

Art. 28
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Rimborsi

1. Il contribuente può richiedere il rimborso delle somme versate e non dovute entro il termine di cinque anni
dal giorno del versamento ovvero da quello in cui è stato definitivamente accertato il diritto alla restituzione.
2. Sulle somme rimborsate sono dovuti gli interessi legali calcolati con maturazione giorno per giorno dalla
data dell’eseguito versamento ovvero, in caso di errore non imputabile al soggetto gestore del servizio, dalla
richiesta di rimborso.
3. Nei casi di errore, di duplicazione, di eccedenza dell'importo addebitato rispetto a quanto dovuto, o di
importo addebitato riconosciuto non dovuto, il Funzionario responsabile dispone l’abbuono ovvero il rimborso
della TARI riconosciuta non dovuta entro 180 giorni dalla data di presentazione della richiesta dell'utente o dalla
ricezione della comunicazione di cessazione o della comunicazione tardiva.

Art. 29
Contenzioso ed Accertamento con adesione

1. Contro l'avviso di accertamento del tributo, l’ingiunzione di pagamento ovvero il ruolo -ordinario e coattivo,
nonché gli altri atti indicati dall'art. 19 del D.Lgs. 546/1992, il contribuente, entro 60 giorni dalla data di
notificazione dell'atto stesso, può avvalersi della facoltà di presentare ricorso alla Commissione Tributaria
Provinciale.
2. Il ricorso deve ottemperare alle disposizioni di cui all'art. 18 del D.Lgs. 546/1992, pena l'inammissibilità del
ricorso stesso, a norma di quanto disposto dal 4° comma dell'art. 18 citato.
3. Ai sensi dell’art. 50 della Legge 27/12/1997 n. 449, si applica alla tassa rifiuti (TARI) l’istituto
dell’accertamento con adesione, così come disciplinato dal vigente regolamento comunale in materia, emanato
sulla base dei principi dettati dal D.Lgs. 218/1997.

Art. 30
Trattamento Dei Dati Personali

1. I dati acquisiti al fine dell’applicazione della TARI sono trattati nel rispetto del D.Lgs. 196/2003 e ss.mm.ii.

Art. 31
Entrata in vigore e clausola di adeguamento

1. Le disposizioni del presente Regolamento entrano in vigore dal 1° gennaio 2020, fatte salve le successive
modifiche ed integrazioni che avranno effetto retroattivo con decorrenza al 1° gennaio dell’anno di riferimento, a
condizione che siano rispettate le modalità ed i termini per l’approvazione del bilancio di previsione nonché la
prevista pubblicazione sul sito del MEF secondo quanto disposto dall’art. 13, comma 15, D.L. 201/2011 come
sostituito dall’art. 15 bis del D.L. 34/2019, convertito in Legge 58/2019.
2. Per quanto non previsto dal presente Regolamento e/o divenuto successivamente incompatibile, si applicano
le disposizioni di legge e regolamentari vigenti alle quali esso si adegua automaticamente
3. I richiami e le citazioni di norme contenute nel presente Regolamento si devono intendere fatti al testo
vigente delle norme stesse, alla data di approvazione del presente atto.



Allegato A

Tabella 1a - Attività identificabili da codice ATECO risultanti sottoposte a sospensione (conclusa)

Categoria ex dPR 158/99 Codice ATECO(1) Data chiusura(2) Data riapertura(3) Rif. normativo

6 Esposizioni, autosaloni 45.11(4) 12.03.2020 04.05.2020(5)
d.P.C.M 11.03.2020
d.P.C.M 10.04.2020
d.P.C.M 26.04.2020

13 Negozi abbigliamento 47.71 12.03.2020 14.04.2020(6) d.P.C.M 11.03.2020
d.P.C.M 10.04.2020
d.P.C.M 26.04.2020

13 Negozi di libreria 47.61 12.03.2020 14.04.2020
13 Negozi di cartoleria 47.62.20 12.03.2020 14.04.2020

Note: (1) codice ATECO indicativo; (2) salvo date anteriori stabilite da atti governativi, ordinanze ministeriali, regionali o locali precedenti; (3) fatte salve le eventuali misure di contenimento più restrittive
adottate dalle Regioni, relativamente a sp

ettaglio e riparazi
M 26 aprile 2020.

Tabella 1b - Attività identificabili da codice ATECO risultanti sottoposte a sospensione (in corso)

Categoria ex dPR 158/99 Codice ATECO(1) Data chiusura(2) Rif. normativo
1 Musei 91.02 08.03.2020

d.P.C.M 08.03.2020
d.P.C.M 09.03.2020
d.P.C.M 10.04.2020
d.P.C.M 26.04.2020

1 Biblioteche 91.01 08.03.2020
2 Cinematografi 59.14 08.03.2020
2 Teatri 90.04 08.03.2020
4 Impianti sportivi 93.11-93.12-93.13 10.03.2020(3)(4)

13 Negozi calzature 47.72 12.03.2020

d.P.C.M 11.03.2020
d.P.C.M 10.04.2020
d.P.C.M 26.04.2020

15 Negozi particolari quali filatelia 47.78.91 12.03.2020
13 Negozi abbigliamento 47.71 12.03.2020(5)

15 Negozi particolari quali tende 47.53.11 12.03.2020
15 Negozi particolari quali tessuti 47.51.10 12.03.2020
15 Negozi particolari quali tappeti 47.53.12 12.03.2020
15 Negozi particolari quali cappelli e ombrelli 47.71.50 12.03.2020
15 Negozi particolari quali antiquariato 47.79.20 12.03.2020
16 Banchi di mercato beni durevoli(6) 47.82-47.89(7) 12.03.2020

17
Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista

96.02 12.03.2020
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30 Discoteche, night club 93.29.10 08.03.2020

d.P.C.M 08.03.2020
d.P.C.M 09.03.2020
d.P.C.M 10.04.2020
d.P.C.M 26.04.2020

Note: (1) codice ATECO indicativo; (2) salvo date anteriori stabilite da atti governativi, ordinanze ministeriali, regionali o locali precedenti; (3) 8 marzo 2020 per Lombardia e 14 Province (d.P.C.M 8
marzo 2020), salvo date anteriori stabilite da atti governativi, ordinanze ministeriali, regionali o locali precedenti; (4) fino al 3 aprile 2020, consentiti lo svolgimento di eventi e competizioni sportive
organizzati da organismi sportivi internazionali, nonché le sedute di allenamento degli atleti riconosciuti di interesse nazionale dal CONI e dalle rispettive federazioni, all'interno di impianti sportivi
utilizzati a porte chiuse, ovvero all'aperto senza la presenza di pubblico, con ripresa a partire dal 4 maggio, per la suddetta categoria di atleti ma delle discipline sportive individuali, delle sole sessioni di
allenamento a porte chiuse, previa emanazione di apposite Linee guida validate; consentita a partire dal 14 aprile
ai sensi del d.P.C.M 10 aprile 2020 e d.P.C.M 26 aprile 2020; (6) ai sensi dei d.P.C.M. 11 marzo 2020, d.P.C.M. 10 aprile 2020 e d.P.C.M. 26 aprile 2020 sono chiusi, indipendentemente dalla tipologia
di attività svolta, i mercati, salvo le attività dirette alla vendita di soli generi alimentari; (7) codici ATECO

.
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Tabella 2 - Attività che potrebbero risultare sospese, parzialmente o completamente, anche per periodi di durata diversa, identificate da codice ATECO,
ove possibile

Categoria ex dPR 158/99
Codice

ATECO(1)
Data chiusura

(anche parziale) (2) Note Rif. normativo

1 Scuole 85 08.03.2020

consentita ma solo in modalità di didattica e attività formative a distanza(3), con
esclusione dalla sospensione dei corsi di formazione specifica in medicina
generale e, fino al 10 marzo, dei corsi post universitari connessi con l'esercizio di
professioni sanitarie e delle attività delle scuole dei ministeri dell'interno e della
difesa e dell'economia e delle finanze e, fino al 13 aprile, dei corsi per i medici in
formazione specialistica e delle attività dei tirocinanti delle professioni sanitarie

d.P.C.M 08.03.2020
d.P.C.M. 09.03 2020
d.P.C.M 10.04.2020
d.P.C.M 26.04.2020

1 Associazioni 94 23.03.2020(4) lavoro e (cod. ATECO 94); in generale invito al massimo utilizzo
delle modalità di lavoro agile

d.P.C.M. 22.03.2020(5)

d.P.C.M 10.04.2020
d.P.C.M 26.04.2020

1 Luoghi di culto 94.91 08.03.2020

apertura consentita nel rispetto delle indicazioni sul distanziamento minimo, ma
sospese le cerimonie civili e religiose, ivi comprese quelle funebri; dal 4 maggio
consentite
e secondo grado e, comunque, fino a un massimo di quindici persone

d.P.C.M 08.03.2020
d.P.C.M. 09.03.2020
d.P.C.M 10.04.2020
d.P.C.M 26.04.2020

4 Campeggi 55.30 23.03.2020 comunque attività tipicamente stagionale d.P.C.M. 22.03.2020(5)

d.P.C.M 10.04.2020
d.P.C.M 26.04.20205 Stabilimenti balneari 93.29.20 23.03.2020 comunque attività tipicamente stagionale

7 Alberghi con ristorante 55.1
attività consentita esclusivamente per le persone autorizzate a spostarsi ai sensi
dei d.P.C.M. 09.03 2020, d.P.C.M 10.04.2020 e d.P.C.M 26.04.2020, non per
turismo che è vietato

d.P.C.M. 09.03.2020
d.P.C.M. 22.03 2020(5)

d.P.C.M 10.04.2020
d.P.C.M 26.04.20208 Alberghi senza ristorante 55.1

attività consentita esclusivamente per le persone autorizzate a spostarsi ai sensi
dei d.P.C.M. 09.03 2020, d.P.C.M 10.04.2020 e d.P.C.M 26.04.2020, non per
turismo che è vietato

11 (uffici)
K (65 e 66),

68
da 69 a 74;
78, 80, 81,

82, 84

consentite le ssicurazioni, riassicurazioni e fondi pensione (escluse le
assicurazioni sociali obbligatorie) (cod. ATECO 65), le ttività ausiliarie dei
servizi finanziari (escluse le assicurazioni e i fondi pensione) (cod. ATECO 66),
le ttività legali e contabilità (cod. ATECO 69), di direzione aziendali e di
consulenza gestionale (cod. ATECO 70), degli studi di architettura e
d'ingegneria; collaudi ed analisi tecniche (cod. ATECO 71), icerca scientifica
e sviluppo (cod. ATECO 72), altre attività professionali, scientifiche e tecniche
(cod. ATECO 74) Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione
sociale obbligatoria (cod. ATECO 84)(6); dal 4 maggio consentite le attività

ma in generale, per le attività
che possono essere svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza, si
raccomanda il massimo utilizzo delle modalità di lavoro agile

d.P.C.M. 11.03.2020
d.P.C.M. 22.03.2020(5)

d.P.C.M 10.04.2020
d.P.C.M 26.04.2020

11 (agenzie) 23.03.2020

fino al 3 maggio
(interinale) identificata dal cod. ATECO 78.2 nei limiti in cui siano espletate in
relazione alle attività delle filiere essenziali Servizi di
vigilanza privata Servizi connessi ai sistemi di
vigilanza Attività di pulizia e disinfestazione

Cura e manutenzione del paesaggio, con esclusione delle
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Categoria ex dPR 158/99
Codice

ATECO(1)
Data chiusura

(anche parziale) (2) Note Rif. normativo

attività di realizzazione Attività dei call center
limitazioni (cod. ATECO 82.20); dal 4 maggio consentite anche ttività di
ricerca, selezione, fornitura di personale di cui al codice ATECO 78, nonché le

ervizi di vigilanza e
investigazione ttività di supporto per le
funzioni d'ufficio e altri servizi di supporto alle imprese
82

12 (banche, istituti di credito) K (64)

ai sensi dei d.P.C.M. 11 marzo 2020 e successivi, restano garantiti, nel rispetto
delle norme igienico-sanitarie, i servizi bancari, finanziari, assicurativi, ma in
generale, per le attività che possono essere svolte al proprio domicilio o in
modalità a distanza, si raccomanda il massimo utilizzo delle modalità di lavoro
agile

12 (studi professionali)
da 69 a 75;

86

consentite le attività di di cui ai
, con

esclusione, fino al 3 maggio, del codice ATECO 73 relativo a "Pubblicità e
ricerche di mercato ma in generale, per le attività che possono essere svolte al
proprio domicilio o in modalità a distanza, si raccomanda il massimo utilizzo delle
modalità di lavoro agile

13 Negozi altri beni durevoli 12.03.2020
, d.P.C.M.

10.04.2020 e d.P.C.M. 26.04.2020

d.P.C.M. 11.03.2020
d.P.C.M 10.04.2020
d.P.C.M 26.04.2020

18
Attività artigianali tipo botteghe:
falegname, idraulico, fabbro, elettricista

23.03.2020

fino al 3 maggio idraulici e altri
lavori di costruzioni e installazioni (codici ATECO 43.2) e la riparazione di
elettrodomestici e di articoli per la casa (cod. ATECO 95.22.0); dal 4 maggio

avori di costruzione specializzati
iparazione di beni per uso personale e per la casa ,

inclusa pertanto iparazione di beni per uso personale e per la casa
codice ATECO 95.2, nonché le attività di abbricazione di prodotti in metallo

(esclusi macchinari e attrezzature) Fabbricazione di mobili

(cod. ATECO 31), ostruzione di edifici residenziali e non residenziali
codice ATECO 41

d.P.C.M 22.03.2020(5)

d.P.C.M 10.04.2020
d.P.C.M 26.04.2020

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 45(7)

consentite le attività di manutenzione e riparazione di autoveicoli (cod. ATECO
45.2), commercio di parti e accessori di autoveicoli (cod. ATECO 45.3) e
commercio, manutenzione e riparazione di motocicli e relative parti ed accessori
(cod. ATECO 45.4), limitatamente alla sola attività di manutenzione e riparazione
di motocicli e commercio di relative parti e accessori; dal 4 maggio consentito il

ommercio all'ingrosso e al dettaglio e riparazione di autoveicoli e motocicli
cui al codice ATECO 45

d.P.C.M. 22.03.2020(5)

d.P.C.M 10.04.2020
d.P.C.M 26.04.2020

20
Attività industriali con capannoni di
produzione

23.03.2020
attività consentite solo se appartenenti alle filiere essenziali e dal 4 maggio se

d.P.C.M 26.04.2020

21
Attività artigianali di produzione beni
specifici

23.03.2020
attività consentite solo se appartenenti alle filiere essenziali e dal 4 maggio se

d.P.C.M 26.04.2020
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Data chiusura

(anche parziale) (2) Note Rif. normativo

22
Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie,
pub(8)(9) 56(7) 12.03.2020

attività consentita eventualmente solo per consegne a domicilio nel rispetto delle
norme igienico-sanitarie sia per l'attività di confezionamento che di trasporto; dal
4 maggio altresì consentita
rispettare la distanza di sicurezza interpersonale di un metro, con il divieto di

e di sostare nelle immediate vicinanze
degli stessi

d.P.C.M 11.03.2020
d.P.C.M 10.04.2020
d.P.C.M 26.04.2020

23 Mense 56.2 12.03.2020
sospese le attività dei servizi di ristorazione, ad esclusione delle mense e del
catering continuativo su base contrattuale, che garantiscono la distanza di
sicurezza interpersonale di un metro

23 Birrerie, amburgherie(8) 56(7) 12.03.2020

attività consentita eventualmente solo per consegne a domicilio nel rispetto delle
norme igienico-sanitarie sia per l'attività di confezionamento che di trasporto; dal
4 maggio altresì consentita
rispettare la distanza di sicurezza interpersonale di un metro, con il divieto di

e di sostare nelle immediate vicinanze
degli stessi

24 Bar, caffè, pasticceria(8) 56(7) 12.03.2020

attività consentita eventualmente solo per consegne a domicilio nel rispetto delle
norme igienico-sanitarie sia per l'attività di confezionamento che di trasporto; dal
4 maggio altresì consentita
rispettare la distanza di sicurezza interpersonale di un metro, con il divieto di

e di sostare nelle immediate vicinanze
degli stessi

27 Fiori e piante 47.76.10 12.03.2020
attività consentita probabilmente per consegna a domicilio fino al 3 maggio; dal 4

Commercio al dettaglio di fiori, piante, semi e
fertilizzanti d.P.C.M 26.04.2020 (allegato 1)

27 Pizza al taglio(8) 56.10.20(10) 12.03.2020

attività consentita eventualmente solo per consegne a domicilio nel rispetto delle
norme igienico-sanitarie sia per l'attività di confezionamento che di trasporto; dal
4 maggio altresì consentita
rispettare la distanza di sicurezza interpersonale di un metro, con il divieto di

e di sostare nelle immediate vicinanze
degli stessi

Note: (1) codice ATECO indicativo; (2) salvo date anteriori stabilite da atti governativi, ordinanze ministeriali, regionali o locali precedenti; (3) 8 marzo 2020 per Lombardia e 14 Province (d.P.C.M 8
marzo 2020), salvo date anteriori stabilite da atti governativi, ordinanze ministeriali, regionali o locali precedenti, sono sospese le riunioni degli organi collegiali in presenza., dal 10 marzo 2020 in tutto il territorio
nazionale; (4) sospensione di centri culturali, centri sociali, centri ricreativi dal 10 marzo 2020 (d.P.C.M 9 marzo 2020 8 marzo 2020 per Lombardia e 14 Province (d.P.C.M 8 marzo 2020), salvo date anteriori
stabilite da atti governativi, ordinanze ministeriali, regionali o locali precedenti; (5) così come modificato dal DM 25 marzo 2020; (6) ai Fino alla cessazione dello stato di emergenza
epidemiologica da COVID-2019, ovvero fino ad una data antecedente stabilita con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione, il lavoro agile è la
modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (7) codici ATECO generici; (8) ai sensi
del d.P.C.M. 11 marzo 2020 restano aperti gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande posti nelle aree di servizio e rifornimento carburante situati lungo la rete stradale, autostradale e all'interno delle
stazioni ferroviarie, aeroportuali, lacustri e negli ospedali garantendo la distanza di sicurezza interpersonale di un metro, solo fino al 13 aprile gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, posti all'interno
delle stazioni ferroviarie e lacustri, nonché nelle aree di servizio e rifornimento carburante chiusi ai sensi dei d.P.C.M. 10 aprile 2020 e d.P.C.M. 26 aprile 2020 e con vendita consentita di soli prodotti da asporto da
consumarsi al di fuori dei locali per gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande situati lungo le autostrade; (9) d.P.C.M 08.03.2020 sono sospese le attività dei pub, al pari
di scuole di ballo, sale giochi, sale scommesse e sale bingo, discoteche e locali assimilati; (10


